

Per  far in modo  che  un  fiore  produca  frutti  e  semi  è  necessario  che  un  granulo  di  polline si  unisca  ad  un  ovulo. Questa  unione  si  chiama  fecondazione.
Il  polline,  caduto  sullo  stimma, penetra  nello  stilo  attraverso  il  budillo  pollinico  e  raggiunge  gli  ovuli  che  così  vengono  fecondati.
Dopo  la  fecondazione, l’ovario  si  ingrossa  e  forma  il  frutto, che  contiene  i  semi.
I  fiori  per  attirare  gli  insetti  per  l’impollinazione,  producono,  una  sostanza  molto  dolce  della  quale  si  nutrono  alcuni  insetti. Questi  insetti  posandosi  da  un  fiore  all’altro,  favoriscono  l’impollinazione.
Se  l’acqua  che  trasporta  il  polline  l’impollinazione  si  dice  idrofila.
Se  l’impollinazione  avviene  attraverso  gli  animali,  in  particolare  gli  insetti  si  dice  zofilia.


All'interno del calice è inserita la corolla, formata da una serie di petali che hanno la funzione di attirare gli insetti impollinatori; per questo motivo hanno spesso colori sgargianti e sono dotati di ghiandole che secernono nettare e altre sostanze zuccherine.
A seconda del numero dei petali, la corolla può essere dimera, trimera, tetramera, pentamera.
Così come per i sepali del calice anche i petali possono essere concresciuti e saldati tra loro per tutta la loro lunghezza (corolla gamopetala) oppure essere liberi (corolla dialipetala).
Nella corolla gamopetala la porzione dei petali saldati tra loro è detta tubo corollino, e le parti libere sono chiamate lobi, tra i lobi e il tubo è posta la gola.

A seconda della forma può essere

  regolare (actinomorfa) quando la corolla è simmetrica rispetto ad un punto o ad un asse, quindi ha diversi piani di simmetria. Sarà quindi:
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